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Ora c’è la certezza: i medici di medicina generale, in base al

protocollo di intesa siglato tra Governo, Regioni e sindacati,

saranno parte attiva nella somministrazione delle vaccinazioni

anti Covid-19. Un’ottima notizia che non deve però far

dimenticare il vero problema della campagna vaccinale:

l’incertezza sulle dosi che arriveranno e le differenti modalità di

prenotazione da regione a regione.

"Ora che la prima fase dedicata alla vaccinazione degli operatori

sanitari si sta avviando alla conclusione - spiega Claudio Cricelli,

presidente Simg, Società Italiana di Medicina Generale - il ruolo

dei medici di famiglia nel successo della campagna vaccinale è più

che mai fondamentale. Degli 8500 medici iscritti alla Simg il 99%

ha dato piena disponibilità".
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Da qualche giorno sono iniziate le vaccinazioni per gli over-80, la

fascia più vulnerabile a Covid-19. Se alcune regioni hanno

cominciato a buon ritmo, in altre il tutto stenta ancora a decollare.

Una disomogeneità frutto delle differenti organizzazioni tra i

diversi territori. Perché la campagna vaccinale, a differenza di

quanto si possa pensare, è tutt’altro che centralizzata.

"Le modalità di accesso al vaccino negli anziani - continua Cricelli -

variano enormemente tra regioni. In 4, ovvero Piemonte, Toscana,

Calabria e Veneto, Asl e medici di medicina generale contattano

direttamente i propri assistiti per fissare l’appuntamento per la

prima dose. In altre sono state spedite delle lettere in cui si

spiegano le procedure per accedere. Altre ancora prevedono che

la persona debba segnalare online la propria adesione - o

recandosi in farmacia - per poi essere chiamate per la data

dell’appuntamento".

Ma la frammentazione non riguarda solo le modalità di accesso. Le

regioni, oltre ad essere impegnate nel cercare di organizzare la

chiamata delle persone da vaccinare, sono alle prese con il

reperimento del personale per fornire tale servizio. Al momento

infatti non vi è il numero sufficiente di infermieri - figura

fondamentale nella campagna vaccinale - che hanno risposto al

bando del Commissario straordinario Arcuri. "Queste difformità

tra regioni - spiega Cricelli - non aiutano affatto".

Ora, con il protocollo d’intesa firmato da poco, si stima che

saranno almeno 35-40 mila i medici pronti a somministrare le dosi

di vaccino. "Un'intesa - aggiunge Filippo Anelli, presidente della

Fnomceo, la Federazione nazionale degli Ordini dei Medici - che di

fatto apre una nuova fase del piano vaccinale anti Covid". Che

aggiunge: "Si potrà fare il vaccino nello studio del proprio

medico, a domicilio o presso strutture individuate dalle

regioni. Il rapporto di alleanza che lega il medico al paziente, la

conoscenza approfondita e costante delle condizioni cliniche del

cittadino aiuteranno a raggiungere, in un clima di serenità e

fiducia, gli obiettivi fissati dal piano di vaccinazione, nel rispetto

della dignità di ogni persona". Ovviamente molto dipenderà anche

dal tipo di vaccino da utilizzare. Nei prossimi mesi la speranza è

che al vaccino AstraZeneca si affianchi quello di

Johnson&Johnson, entrambi caratterizzati da un metodo di

conservazione più semplice di quelli a mRNA che richiedono basse

Covid, gli anestesisti
raccontano il loro anno in
prima linea
DI IRMA D'ARIA

Vaccino anti-Covid, pronti i
medici di famiglia
DI DANIELE BANFI

Cancro e Covid,
l’immunoterapia potrebbe
avere un effetto protettivo
DI TINA SIMONIELLO

Cancro del colon retto, la
tecnologia migliora la
diagnosi

leggi tutte le notizie di Salute >

Covid, ai guariti basta una dose sola di
vaccino?
di Federico Mereta
19 Febbraio 2021

Covid, arriva il vaccino J&J.
Cos'è e come funziona

Vaccino Covid: quello cubano
funziona. Sarà regalato anche ai
turisti

SALUTE

Sezione:GIMBE

Rassegna del 
23/02/2021
Notizia del:
23/02/2021

Foglio:2/2Lettori: 671.454
www.repubblica.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
08

74
37

36

https://www.repubblica.it/salute/2021/02/23/news/medici_di_famiglia-288840602/

